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ORDINANZA DEL SINDACO

	 Numero: 2020/00329

	 Del: 16/10/2020

	 Esecutiva da: 16/10/2020

	 Proponente: Direzione Ambiente


OGGETTO: 

emergenza Covid - 19. Chiusura delle aree sulle quali insistono impianti sportivi a libera fruizione.
IL SINDACO

Visti:

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, in legge 22 maggio 2020, n. 35;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

- il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 17 maggio 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 11 giugno 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- le ordinanze del Presidente della Giunta Regionale Toscana in tema di contenimento del contagio da COVID-19, ed in particolare la n. 65 del 10 giugno 2020 avente ad oggetto “Contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ulteriori misure per il riavvio di varie attività dal 13 giugno 2020”, e la n. 67 del 16 giugno 2020, avente ad oggetto “Contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ulteriori misure sulla igiene e pulizia delle mani”;

-
il D.P.C.M. del 7 agosto 2020, Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19;

-
l'Ordinanza del Ministero della Salute del 16 agosto 2020, Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

- il D.P.C.M. del 13 ottobre 2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;

- il Decreto del 13 ottobre 2020 della Presidenza Del Consiglio Dei Ministri - Dipartimento Dello Sport “Individuazione delle discipline sportive da contatto in attuazione dell'articolo 1, comma 6, lettera g) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020”.

Considerato che:

- con determinazione dirigenziale n. 2020/DD/02126 del 12/03/2020 è stata determinata la chiusura di parchi, ville e giardini pubblici, aree cani, aree gioco e impianti sportivi a libera fruizione con accesso regolamentato, fino alla conclusione dell’emergenza Covid - 19;

- con ordinanza sindacale n. 2020/00220 del 16/03/2020, in ragione dell’emergenza epidemiologica in atto, è stata disposta l’interdizione dell’accesso e della circolazione nei parchi pubblici del Comune di Firenze (c.d. aree ad accesso libero) e chiusura di parchi, ville e giardini pubblici, aree cani, aree gioco e impianti sportivi a libera fruizione ad accesso regolamentato (c.d. aree ad accesso regolamentato);

- con ordinanza sindacale n. 2020/00228 del 02/05/2020 sono stati disciplinati, tra l’altro, i divieti e le condizioni generali di accesso agli spazi comunali riaperti al pubblico, nonché le specifiche condizioni di accesso ai parchi, ville e giardini ed altre aree verdi, agli orti urbani, ai cimiteri comunali ed al trasporto pubblico locale;

- con ordinanza sindacale n. 2020/00231 del 09/05/2020, ad integrazione della precedente, sono state riaperte al pubblico ulteriori aree verdi munite di delimitazione fisica ed aree cani e modificate le condizioni specifiche di accesso;

- con ordinanza sindacale n. 2020/00233 del 16/05/2020 sono state riaperte al pubblico ulteriori aree verdi munite di delimitazione fisica ed aree cani, nonché le aree sportive attrezzate ubicate all’interno delle aree verdi comunali di cui è stata disposta la riapertura;

- con ordinanza sindacale n. 2020/00239 del 30/05/2020 sono state riaperte al pubblico ulteriori aree verdi munite di delimitazione fisica e aree cani;

- con ordinanza sindacale n. 2020/00248 del 13/06/2020 sono state riaperte al pubblico ulteriori aree verdi munite di delimitazione fisica ed è stata riaperta al pubblico buona parte dei fontanelli erogatori di acqua di alta qualità;

- con ordinanza sindacale n. 2020/00253 del 18/06/2020 sono state riaperte al pubblico ulteriori parchi pubblici, ville, giardini ed altre aree verdi del Comune di Firenze, è stata disposta la parziale riapertura di aree giochi e sono state disposte modifiche delle condizioni di accesso alle aree verdi comunali, agli orti urbani, ai cimiteri comunali ed al trasporto pubblico locale, circa l’uso dei guanti protettivi.

Dato atto che, in ottemperanza alle prescrizioni del DPCM 13.10.2020:

- l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto del divieto di assembramento di cui all' art. 1, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; è consentito l'accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8 (art. 1 comma 6 lett. b)  ;

- art. 1 comma 6 d) è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza di un accompagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti (art. 1 comma 6 lett. d);

- lo svolgimento degli sport di contatto, come individuati con successivo provvedimento del Ministro dello sport è consentito, da parte delle società professionistiche e - a livello sia agonistico che di base - dalle associazioni e società dilettantistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP), nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, Discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; sono invece vietate tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto, come sopra individuati, aventi carattere amatoriale; i divieti di cui alla presente lettera decorrono dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del Decreto del 13 ottobre 2020 della Presidenza del Consiglio Dei Ministri - Dipartimento dello Sport “Individuazione delle discipline sportive da contatto in attuazione dell'articolo 1, comma 6, lettera g) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020”;

- in ottemperanza al dettato dell’allegato 8 del DPCM 13.10.2020, è vietata la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad assembramenti …omissis…; 

Ritenuto che:

- i parchi ed i giardini pubblici rappresentano una risorsa di grande importanza per tutti i fruitori, e la loro fruizione rappresenta un fattore importante positivo per il recupero di un adeguato equilibrio psicologico e fisico nonché della dimensione sociale della vita quotidiana;

- tuttavia, considerato che per gli impianti sportivi a libera fruizione ubicati all’interno dei parchi e giardini pubblici comunali, destinati ad attività di sport anche diversi da quelli “di contatto”, o utilizzabili per attività che (in base al succitato decreto del Dipartimento dello Sport) potrebbero essere svolte in forma individuale, non è in concreto possibile assicurare che la fruizione avvenga in modo rispettoso delle misure di contenimento di cui all’art. 1, comma 6, lettera g), del D.P.C.M. 13 ottobre 2020, ed è invece alto il rischio che si verifichino condotte improprie ed assembramenti, sussiste la necessità di tutelare la salute pubblica mediante la chiusura dell’accesso ai suddetti impianti; 

Visti gli artt. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

ORDINA

Articolo 1

Divieto di accesso alle aree su cui insistono impianti sportivi

1.
In applicazione del divieto di attività sportive amatoriali che possano comportare assembramenti o, comunque, la violazione delle misure di contenimento del contagio, disposto dall’art. 1, comma 6, lettera g), penultimo periodo, del D.P.C.M. 13 ottobre 2020, è vietato l’accesso alle aree di proprietà comunale sulle quali insistono impianti sportivi a libera fruizione, come elencate nell’Allegato che costituisce parte integrante della presente ordinanza. La Direzione Ambiente provvederà ad attuare le chiusure delle predette aree e a darne in loco informazione ai cittadini.

2.
Resta consentita la fruizione delle aree o percorsi attrezzati, che possono essere utilizzati nel rispetto delle misure di contenimento del contagio (distanze di sicurezza interpersonale) previste dall’art. 1, comma 6, lettera d), del D.P.C.M. 13 ottobre 2020.

Articolo 2

Vigilanza

1.
La vigilanza sulla osservanza della presente ordinanza, nel rispetto dell’attività demandata dalla normativa vigente, ai sensi dell’art. 11 del D.P.C.M. 13.10.2020, al Prefetto, alle Forze dell’Ordine e alla Polizia Municipale, che provvede anche all’accertamento delle relative violazioni, ai fini dell’irrogazione delle sanzioni previste dall’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, in legge 22 maggio 2020, n. 35, nonché in vista dell’adozione delle eventuali opportune ulteriori misure contingibili e urgenti.

Articolo 3

Validità ed efficacia

1.
La presente ordinanza, in linea con le misure nazionali di contenimento dell’emergenza Covid-19, deve intendersi quale misura minima, proporzionata, ricognitiva ed integrativa delle vigenti disposizioni nazionali e regionali, entro i limiti previsti dall’art. 3, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, in legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall’art. 1, comma 9, del decreto-legge, 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, in legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché del D.P.C.M. 13 ottobre 2020.

2.
La presente ordinanza è efficace fino al termine di vigenza dello stato di emergenza, ovvero, se precedente, fino alla data di cessazione delle presupposte misure di contenimento statali e regionali. Con successiva ordinanza verranno disposte le opportune eventuali modifiche ed integrazioni conseguenti all’evoluzione delle misure statali e regionali, ovvero all’esito del monitoraggio sull’applicazione della presente ordinanza.

DISPONE

- la comunicazione della presente ordinanza:

- Alla Prefettura di Firenze;

- All’Ufficio del Sindaco – Canali di comunicazione;

- Ai Presidenti di Quartiere;

- Al Corpo Polizia Municipale, alla Direzione Ambiente, alla Direzione Cultura e Sport;

- Alla ASL;

- Alla Regione Toscana;

- la pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio;

- la trasmissione della presente ordinanza all’Ufficio Stampa, affinché provveda alla massima diffusione dei contenuti;

INFORMA

- che i trasgressori delle disposizioni della presente ordinanza saranno sanzionati ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, in legge 14 luglio 2020, n. 74;

- che contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni o ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di emanazione.

ALLEGATI INTEGRANTI

- ALLEGATO A ORD CHIUSURA

	Firenze, lì 16/10/2020
	Sottoscritta digitalmente da

	
	Vice Sindaco

	
	Cristina Giachi


La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente ordinanza è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.
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